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La delegazione sovietica 
è partita ieri per Vienna 

Eminenti personalità tra i rappresentanti dell'America latina 
VIENNA. 9. — La dcleazione 

sovietica, eletta alla IV Con­
ferenza della pace dell'URSS, 
ha lasciato Mosca ed è attesa 
nella capitale austriaca 

l,o delegazione comprende: 
Nikolai Tikonov. presidente del 
Comitato sovietico della pace, 
Mina Popova, presidente del 
Comitato antifascista delle don­
ne sovietiche, il Premio Stalin 
Nikolai Cikitev, capo-reparto 
•lello stabilimento « Orgioni-
ki(Ì7t- > di Mosca, l'accademico 
Alexuntlr Operain, il composi­
tore Dmitri Sciostakovic, l'eroe 
del lavoro socialista Aliatoli 
Uskov, manovratore di una 
escavatrice semovente, il poeta 
Alexei Sui'kov ed altri. 

Altre notizie giunte oggi a 
Vienna, riguardano le delega­
zioni dell'America latina. 

Dall'Argentina sono attesi a 
Vienna quaranta delegati, tra i 
tiuali l'ex deputato peronista 
John Cooke, operai • peronisti 
delle grandi fabbriche, conta­
dini. socialisti, esponenti della 
azione cattolica, comunisti, ra­
dicali, etc. 

Trenta delegati giungeranno 
dal Cile e tra essi saranno Pa­
lilo Neruda, il premio nazionole 
di letteratura Fernando Santi-
vini, la presidentessa della Le­
sa degli intellettuali Mireya 
I .aulente, lo scrittore Volodya 
vice presidente dei partigiani 
della pace di Valparaiso, il dot­
tor Hernan San Martin, pro­
fessore alla università di Con-
cepcion. 

Cuba manderà a Vienna tren-
tatrè delegati. Tra le altre ade­
sioni vi è quella dello eminente 
giurista e teologo Domingo 
Villamil. 

Dal Bramile giungeranno per­
sonalità di primo piano 
vita politica, deputati, dirigenti 
sindacali, scrittori, artisti. Il 
grande scrittore Graciliano Ra-
inos, impossibilitato a partire 
per una grave malattia, ha in­
viato dal suo letto all'ospedale 
un messa gin * 

In Colombia ha aderito al 
congresso la Federazione del 
Lavoro di Santandcr, che uni­
sce tutti i sindacati di questo 
distretto. La delegazione co­
lombiana comprenderà quindici 
persone, fra cui lo scrittore ed 
ex diplomatico Jorge Zalantea 
Borde, l'ingegnere Nicolas Bue-
naventura. il dirigente operaio 
Ventura Puentes Vanegas, il 
medico e dirigente socialista 
Rafael Mendoza Isaza. 

Un eminente 

creatore del genere musicale 
detto < La Guarunia » e di ce­
lebri canzoni popolari sudame­
ricane, José Assunclon Flores, 
rappresenterà il Paraguay. Hu­
go Mandila, decano della fa­
coltà d'ingegneria dell'univer­
sità di San Marcos de la Paz, 
capeggerà la delegazione boli-
viuna. Il generale Gabaldon di­
rigerà la delegazione del Ve­
nezuela. 

Dichiarazioni di Greppi 
sul Congresso dei Popoli 

MILANO. !i. — lutei pellaio da 
« Milano-Sera » sul CongresM) del 
popoli per là pace, l'nvv Anto­
nio Greppi ha risposto' 

« Il Congresso di Vienna, al 
quale partecipano uomini di 
molte correnti, e persino rap­
presentanze cristiane e cattoli­
che — secondo le stesse Infor­

mazioni del periodico « Adesso » 
— non può ej-tere evidentemen­
te considerato come una mani­
festa/ione faziosa. 

« D'altro canto sono dell'opi­
nione che tutte le iniziative pol­
la pace delibano essere incorug-
glate F questo (• certo• inne­
gabile : che unni incontio di uo­
mini dividi ila ideologie e pro­
fessioni politiche costituiEce, pei' 
se stc->o, un passo verso la ri­
conciliazione 

« Ne si dica che esistono abissi 
insormontabili fra gli uni e gli 
altri: la lotta sindacale, per 
esempio,, ebe e dal punto ili vi­
sta del socialismo la più impe­
gnativa e piodiifcnte, è spesso 
ulularla non soltanto nul propo­
siti ina anche iieU'aaifliif. 

• Piuttosto vorrei richiamare 
l'attenzione di tutti su di una 
premessa fondamentale: Il senso 
superiore della pace sta nella 
difesa r nella rivendicazione 
della vita. Ma .se la vita è sa­
cra. deve esseie risparmiata n 
lutti <• sempre » 

SUL BILANCIO FINANZIARIO 

La fiducia a Pina» 
con 9 voti di scarto 

comunisti, i socialdemocratici e i 
votano contro il gollisti governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Il governo 
Pinny è riuscito a strappare 
oggi, di strettissima misura, 
il voto di fiducia che egli ave­
va chiesto sabato scorso alla 
Assemblea nazionale: di fron­
te ai 291 deputati che hanno 
votato contro, trecento soltan­
to si sono schierati in suo fa­
vore. Il risultato è rimasto 
incerto fino alla line: solo le 
pressioni dell'ultima ora han­
no fatto pendere leggermente 
la bilancia dalla parte del go­
verno. Pinny paga questo re­
lativo successo parlamentare 
con un forte assottigliamento 
della maggioranza che lo ave­
va condotto, e poi mantenuto. 
alla testa del Ministero. Han­
no parlato contro i gruppi 
comuni.stn. .socialdemocratico 
e gollista, e alcuni deputati 

Trucidali da Clark in un anno 
3 mila prigionieri cino-coreani 

Bestiale bombardamento della Hotta americana contro le coste di Wonsan 

PHVONGVANG, 9. — Oltre 
tremila prigionieri di guerra 
cinesi e coreani sono stati a s ­
sassinati o feriti dai soldati e 
dalle squadre di repressione 
americane dal dicembre 1951 
ad oggi. N e ha dato oggi l'an­
nuncio lo Jenminjihpuo, in un 

della articolo che riafferma il d i ­
ritto dei prigionieri di guerra 
al rimpatrio incondizionato, 
secondo la Convenzione di Gi­
nevra. 

Lo ./( iiììiiiijtlipiu) d ichiara 
che il popolo cinese «< lotterà 
fermamente fino in fondo per 
una giusta soluzione del pro­
blema coreano » e chiede a l ­
l'opinione pubblica di tutto il 
mondo di lottare per porre 
termine ai crimini di Clark 
nei campi di prigionia. 

T dati sui quali si fondano 
le impressionanti cifre del 
giornale cinese sono quelli 
forniti durante un intero an­
no da giornali e agenzie di 
stampa americani, cui si a g -

compositore, giungono quelli raccolti dalla 

Primo scacco di Adenauer 
alla Corte Costituzionale 

Riunione straordinaria del Consiglio «lei Mi­
nistri che chiede un rinvio della discussione 

BERLINO, 9. — La Corte 
Costituzionale della Repub­
blica di Boon si è riunita 
stamane per esaminare la 
questione della compatibilità 
del trattato per l'esercito e u ­
ropeo e degli accordi tra 
Bonn e gli occidentali con U 
Costituzione della Repubbli­
ca federale su richiesta del 
Presidente della (Repubblica 
e della opposizione socialde­
mocratica. 

La Corte ha deciso che il 
suo parere in sessione p le­
naria sarà vincolante per le 
due Camere tedesche e pre­
varrà su qualsiasi altra deci­
sione che possa venire even­
tualmente presa da una o l'al­
tra delle « u è Sezioni in cui 
la Corte stessa è articolata. 

La decisione è stata accol­
ta con allarme da Adenauer, 
il quale aveva manovrato per 
ottenere dalla seconda Sez io ­
ne della Corte Costituzionale, 
ritenuta favorevole^ al g o ­
verno. un parere di cost i tu­
zionalità dei trattati in e sa ­
me. Il parere di tale Sezione, 
in base alla decisione odier­
na. non avrà invece alcun 
calore se in contrasto con 
quello emesso dalla Corte in 
f e d o n e plenaria. 

Adenauer ha convocato i m ­
mediatamente il Consiglio 
dei Ministri e si è recato 
quindi dal presidente della 
repubblica H e U 9 . A l termine 
della riunione, è stato e m a ­
nato un comunicato nel qua­
le si definiscono « inammis­
sibili * le decisioni della Cor­
te. e si confutano le basi l e ­
gali delle decisioni stesse, che 
vincolerebbero la libertà d'a­
zione del Parlamento. 11 to­
no addirittura irrispettoso 
del comunicato ha impressio­
nalo vivamente gii ambienti 
politici, nei quali ci si do­
manda se Adenouer non me­
diti u n colpo di forza. Si sa 
al Presidente della Repubbli­
che il Cancelliere h a chiesto 
ca, Heuss, di ritirare la sua 
richiesta alla Corte Costitu­
zione per un parere sulla 
costituzionalità dei trattati. 
A quanto si sa, Heuss si è 
riservato di dare una rispo­
sta ad Adenauer entro do­
mani. 

Come è noto, in un discorso 
pronunciato venerdì scorso, Mac 
Arthur aveva dichiarato di aver 
elaborato un piano in proposito,. 
che avrebbe comunicato ad Ei-
genhower solo se il generale 
glie ne avesse fatto richiesta. 

Leon Nicole espulso 
dal Partito svizzero del lavoro 

OI.VKVRA. » — Ix*on Nicole è 
stato espulso dal Partito n\iz-
7*1-0 del La\nro N"e dà notizia 
oggi 1 o l i a n o ilf: Partito. Iti 
« Voix i iuvnere » 

Al principio «le: 19.V.J. \ :co le 
a*èva a s s u m o posi/ ioni errate 
sui problemi della pace e della 
r.eutrahià del!» Svi/vera con­
dannate nel i_'iiig:.ii scorso, in 
u::a risoluzione del congresso 
annuale citi Partito ia «juale 
chicde\a che Niro'.e por.es-se fin» 
alla «uà campagna di diffama* 
rioni cor.tro £li a'.'.r: dirigenti 
del Parino 

Rilegando «he Nicole :•<>:. ha 
ottemperato alle decisioni de; 
Congresso, il Partito «•• i/xero del 
Lavoro ha deciso ".a m a espul­
sione 

voce di testimoni diretti dei 
crimini, fuggiti da Koje e da­
gli altri campi. Oggi, lonli 
americane ammettono che la 
tragica catena di violenze con­
tinua: a Koje-do un prigio­
niero è stato freddato da un 
guardiano con un colpo di fu­
cile. mentre un altro è mori­
bondo per gravi ferite ripor­
tale nello sles?o episodio. 

I fatti sono avvenuti l'altro 
•cri o solo oagi ne viene data 
notizia. 

Ieri, quattro portaerei, due 
incrociatori pesanti, una co­
razzata e due cacciatorpedi­
niere americani, uniti ad in­
genti forze aeree, hanno effet­
tuato (niella che il comando 
dì Clark chiama « un'opera­
zione a largo raggio » contro 
le coste della Corea setten­
trionale. sul Mar del Giap­
pone. Città e villaggi della 
costa da Kosong a Wonsan. a 
Hamhung, lino fi Songjin sono 
stati selvaggiamente bombar­
dati e cannoneggiati. 

Nel ferzo anno della guerra 
coreana, e mentre la cieca v o ­
lontà dei dirigenti americani 
di continuare ad oltranza la 
aggressione appare ormai sen­
za veli, militari americani e 
sud-coreani uniscono la loro 
voce a quella del popolo di 
Corea, chiedendo che gli or­
rori della guerra siano fatti 
cessare e il problema coreano 
trovi un'equa soluzione. 

II numero degli ufficiali e 
dei soldati dell'esercito di Si 
Man Ri che passano dalla 
parte dell'Esercito popolare va 
progressivamente aumentan­
do. Ieri, un tenente pilota sud­
coreano atterrato con il suo 
apparecchio nello retrovie po­
polari, Kuk Yen-an. ha tenuto 
una conferenza stampa alla 
presenza di giornalisti c ino-
coreani e stranieri per annun­
ciare la sua intenzione di 
combattere per l'indipendenza 
del suo paese. 

A loro volta, i sottotenenti 
americani Charles Hill ed 
Henry Pelers. rispettivamente 
appartenenti al 307" reggi­
mento bombardieri dell'avia­
zione e al corpo chimico a m e ­
ricano ed ora prigionieri del 
l'Esercito popolare, hanno ag­
giunto nuove testimonianze a 
quelle fin oui ottenute sul ­
la aggressione batteriologica. 
Uno di essi. Charles Hill, ha 
ammesso di essere stato cat­
turato durante una missione 
di guerra batteriologica. 

Dichiarazioni «fi YiHiwki 
alla partenza da New York 

NEW YOflK, ». — Il Ministro 
datti Est «ri soviet ioo. Andrai Vt-
•cinski, h a lasciato acci Now 
York, ov* na partecipato ai lavo­

ri dalla Aiwmblta dall'ONU, a 
bordo dal tranaatlantioo franea-
•* « Lìbartf ». 

Intarvistato dai giornalisti al 
la partanta, Viteinaki ha dichia­
rato, «acori do la informazioni 
dall'agamia A.P.: 

«Banche I lavori dall'Assam-
blaa dall'ONU non siano ancora 
tarminoti, sambra cha l'Assalir 
blaa ganarala non adsmpìa a 
suoi compiti. Essa dovrabba lot­
tar* par la pana, ma l'Assamblea 
ha adottato una moilona la qua 
la, non parmattando la para, ap 
par* inaoddiafaeanta». 

« Purtroppo, attualmanta l'or 
ganiztai ion* dalla Nailon! Uni­
ta è b*n lungi dal Tassar* uno 
strumento di paca» — ha detto 
Viscinski — par quanto a la de­
legazione dell'Unione Sovietica 
ha fatto, da parta sua, tutto il 
possibile per raffonar* I* Natio 
ni Unite quale strumento di 
paoe ». 

Viscinski ha concluso I* su* 
dichiarazioni, augurando « buon 
Natale e buon anno m tutti a 
loro i quali lottano par la paca». 

democristiani. 
In mattinata, il Presidente 

del Consiglio aveva pronun­
ciato una lunga arringa, in di­
fesa della sua politica econo­
mico-finanziaria. Com'è sua 
abitudine, egli ha descritto le 
condizioni della Francia ed 
risultati della sua politica in 
modo molto più roseo di 
quanto essi siano in realtà 
Con qualche gioco di presti­
gio, egli si è sbarazzato di 
tutti i punti neri della situa 
zione e di tutte le minacce 
che pesano sull'avvenire del 
Paese, ignorando le proprie 
responsabilità, o rigettandole 
sui passati governi, sulla sto­
ria e sugli eventi « indipen 
denti dalla sua volontà ». 

Nell'insieme, l'arringa è sta 
ta giudicata tutt'altro che. 
convincente: durante il dibat­
tito che si è aperto dopo l'in 
tervento di Pinay, ogni setto 
re della Camera ha' voluto ri 
petere succintamente le criti 
che già rivolte alla politica 
governativa. Perfino quei d e ­
putati che hanno più tardi da­
to il loro appoggio al Mini­
stero, hanno cercato di pre­
munirsi contro le accuse che 
saranno loro rivolte di aver 
permesso il proseguimento di 
una politica nefasta per la 
nazione, accompagnando il lo 
ro voto con riserve 

« E' raro trovare delle per 
sone oneste... », ha detto un 
deputato di estrema destra 
Udendo delle proteste, egli ha, 
credendo di correggersi, ag­
giunto: •• ... nel governo ». ed 
ha ottenuto, cosi, un buon 
successo di ilarità. 

Sono pochi nove voti di 
maggioranza, in un giorno che 
offriva al Presidente del Con­
siglio la possibilità di far in­
tervenire in proprio favore gli 
avvenimenti di Tunisia e l'im­
barazzo e l'incertezza o la 
paura che essi hanno provo­
cato in molti deputati reazio­
nari. Con un margine di mag­
gioranza tanto sottile, si può 
valutare quanto sia logorato 
il prestigio di Pinav. 

G. B. 

Il dibattito alla Camera sulla legge trulla 
(Continuazione dalla 1. pae.) 

il sistema proporzionale, egli 
dice, non vi fu una perfetta 
corrispondenza tra le percen­
tuali dei voti e il numero dei 
deputati attribuiti ai vari 
partiti. La D.C. già conseguì 
un l ieve premio di maggio­
ranza, i partiti minori ne fu­
rono invece leggermente dan­
neggiati: La storia politica 
di questi cinque anni non 
sarebbe però stata diversa se 
la ripartizione dei seggi della 
Camera avesse corrisposto in 
misura perfetta alla riparti 
zione dei voti. I socialdemo 
craticl non avrebbero agito 
in modo diverso da come 
hanno agito. I repubblicani 
si può dire anzi che abbiano 
tratto un vantaggio dalla 
perdita di qualche deputato, 
perchè oygi solo tre o quat­
tro di loro possono lamen­
tarsi di non essere diventati 
ministri o sottosegretari. La 
slessa D.C. avrebbe fatto la 
stessa politica che ha fatto. 
Del resto, in questi anni si 
può dire che il Presidente del 
Consiglio sin stato infastidito 
soltanto dalle punzecchiature 
di una nuova specie di inset­
to, la « vespa parlamentare » 
che di tanto in tanto ha pun­
zecchiato « pella, pella » lo 
nn. De Gasperi fmormorii e 
.sorrisi MI rniln). 

Perchè modificare ? 

Se dunque la D.C'. — .si 
chiede Corbino — non si è 
trovata male con la legge 
elettorale proporzionale, per­
chè mai ci chiede oggi di m o ­
dificarla? Non è bene modifi­
care il sistema elettorale alla 
vigilia delle elezioni. Le e l e ­
zioni non servono tanto per 
riconfermare questo o quel 
deputato quanto per giudica­
re se il corpo elettorale a p ­
prova o no la politica svol ­
ta dal governo. Se si modifi­
ca la legge elettorale si mira 
a far si che la perdita del 
consenso popolare non si tra­
duca nella perdita della mag-

Abfoqata in Egitto 
la Costituzione del 1923 
IL CAIRO, 9. — Il Primo mi­

nistro egiziano generale Naghib 
ha dichiarato questa sera deca­
duta la Costituzione del 1923 ed 
ha annunciato che sarà data al 
(paese una nuova costituzione. 
intesa a realizzare le aspirazio­
ni egiziane. 

Anche il gangster Anastasia 
rinviato in Italia dagli S. U. 

Anastasia era a capo di «sa delle pài famose orga-
niziazioai biaditùtiche del porto di New York 

gioranza parlamentare. E 
questo 6 sbagliato. E mi ri­
corda il caso di quel medico, 
il quale ha ordinato ad un 
ammalato una determinata 
cura, che a suo parere de ­
ve far scendere la febbre a 
37 e 5. Si va a misurare la 
temperatura e si trova che 
l'ammalato ha 38 e 5. Ma il 
medico non ne vuol sapere: 
per lui l'ammalato deve « v e ­
re 37 e 5! (ilarità. Approva­
zioni a sinistra). 

Il male, prosegue Corbino, 
è cominciato a manifestarsi 
nelle elezioni amministrative 
del 1951, le quali segnarono 
un sensibile regresso per i 
quattro partiti apparentati. 
Questo regresso divenne più 
grave nelle successive elezio­
ni regionali siciliane. Fu al­
lora che io sostenni la neces­
sità di cambiare l'indirizzo 
del governo. Bisogna venire 
incontro, io dissi (e per que­
sto ruppi i rapporti con il 
mio partito) alle nuove aspi­
razioni del corpo elettorale. Il 
segretario del mio partito, 
Villabruna, pretese che io ta­
cessi. Ma la crisi scoppiò 
ugualmente, per le punzec­
chiature della famosa « ve ­
spa ». Pella cadde e risorse 
e la erisi, che avrebbe dovu­
to affrontare il problema po­
litico sollevato dai risultati 
elettorali, non si risolse. 1 li­
berali e i socialdemocratici 
non rientrarono al governo e 
in esso restarono, in funzione 
di vestali, solo i repubblicani. 
Ma le vestali, si sa, debbono 
essere giovani e i t epubblica­
ni purtroppo non lo sono. Il 
governo continuò cosi a cam­
minare su una strada lontana 
da quella che il Paese aveva 
mostrato di volere. Il trava­
glio continuò e si aggravò nel 
'52. quando il secondo turno 
delle amministrative sì risol­
se in una mezza debacle del 
auattro partiti. Allora scoppiò 

panico. Ci si accorse che 
bisognava fare qualcosa. Ma 
invece di rettificare la poli­
tica che il Paese aveva con­
dannato si escogitò la legge 
elettorale. 

MANZINI: Ma è per la d i - l u n atto che apre una frattura 
fesa della democrazia! Irreparabile nel Paese ma con 

CORBINO: Ah! Questa lei un gesto che dimostri la pos-
la chiama difesa della demo-|sibifità di una intesa politica 

La crtsi dei «minori» 

NEW YORK, 9. — Anasta­
sia. il famigerato capo delle 
gangs che agiscono nella zona 
del porto di New York, sarà 
sottoposto al procedimento di 
denaturalizzazione, c i o è di 
privazione della cittadinanza 
americana, e probabilmente 
inviato in Italia. 

11 Procuratore generale de 
gli Stati Uniti, James Mec 
Granery. ha annunziato di 
aver richiesto alla Corte di 
strettuale di New York di 
cancellare il - certificato di 
ingresso- rilasciato nel 1931 
all'Anastasia, che gli ha per­
messo di ottenere la cittadi­
nanza americana, in base ai 
privilegi concessi a coloro 
quali prestano servizio nelle 
forze armate americane. 

L" Anastasia è accusalo di 
essere * figura di primo pia­
no nel racketeenng (attività 
criminosa che consiste nello 
estorcere denaro a negozianti 
o persone singole, dietro mi­
naccia di gravi riolenre) e in 
altre attività criminose nello 
a m b i e n t e portuale di New 

DISGUSTOSO EPISODIO DI RAZZISMO A CHATTAN00GA 

Un sacerdote negro percosso 
e gettalo dall'autobus in molo 

York ». Contro il gangster è 
stata inoltre elevata l'accusa 
di aver fatto parte, con fun­
zioni di particolare importan­
za, del famigerato <. Sindaca­
to del delitto ». 

Il «-curriculum 7>iiae;> del 
bandito è e s t r e m a m e n t e 
istruttivo. Esso comprende 
lina condanna per omicidio, 
successivamente annullata, tre 
arresti, di cui due in relazio­
ne a casi di omicidio, una 
lunga serie di falsificazioni di 
identità e del proprio cartel­
lino penale. Intenzione delle 
autorità americane, è di r in­
viarlo in Italia, adducendo a 
pretesto il fatto che egli è 
nato in Italia. 

Si ritiene che Anastasia sia 
rifugiato nella sua lussuosa 
villa di Fort Lee, dove atten­
de la chiamala della commis­
sione dello Stato di N e w York 
che indaga sulla attività cri­
minosa nell'ambiente del por­
to. La scorsa settimana Ana­
stasia non rispose alla chia­
mata. producendo un certifi­
cato medico da cui risultava 
che egli soffriva ancora per 
ima lesione al dorso procura­
tagli da un incidente d'auto. 
Anastasia diceva che sarebbe 
<tato <; lieto •-• di essere inter 
rosato nopena guarito 

La Camera 
invasa dalle moselie 

bel^a 

il fannie NK May 
NEW YORK, ». — H generale 

Euenhower ha telegrafato al 
generale Mac Arthur di comu­
nicargli il suo piano per la so­
luzione del conflitto coreano. 

CHATTANOOGA (Tenn.). 9. 
— Un sacerdote negro ha d i ­
chiarato oggi di essere stato 
percosso ripetutamente e g e t ­
tato fuori di un autobus in 
movimento da due viaggiatori 
bianchi per essersi rifiutato di 
prendere posto nei banchi r i ­
servati ai negri. 

Il sacerdote rev. Amos Car-
negie. ministro battista e capo 
di una fondazione ospedaliera 
negra, è attualmente in ospe­
dale per percosse ricevute e 
sotto osservazione poiché si 
temono complicazioni interne. 

Particolarmente edificante, 
ha dichiarato il sacerdote, il 
fatto che i presenti (una doz­
zina di passeggeri, anch'essi 
bianchi) non mossero un dito 

sera l'automobile del ministro 
sovietico presso il governo 
israeliano mentre sostava da­
vanti alla Legazione del­
l'URSS a Tel Aviv. La polizia 
ha trovato sotto la vettura i 
resti di due bottiglie di ben­
zina munite di detonatore. 

Due individui sospetti era­
no stati 6corti nei paraggi pri­
ma che la vettura bruciasse 

inviati urli \fg.<iti;.i«n in b*>e al 
« programma per l'assis'ema tec­
nica ai paesi asiatici » per lo 
adempimento ni missioni segrete 
QueMi -< specialisti • raccolgono 
informazioni di cui gli Stati Uniti 
hanno bisogno per la preparazio­
ne di un'Altra guerra. 

Cosi, nel 1JU* il governo del-
(l'Afgamstan invitò la società 
americana Mornson-Knudsen a ,. 
a costrutre impianti d'irrigazione. 1 !' Palazzo» 
tn base all'accordo per la coope* * 

BRUXELLES. 9 — Giorni fa 
quadre rii operai ripulendo le 

ì cantine del palazzo della Ca­
mera n o Deputati, hanno di­
sturbato nel loro letargo gran­
di sciami «i mosche, che han­
no finito per invadere l'intero 
edifìcio, regnatamene l ' a u l a 
delle diviivMori'. 

Per *eaec arie, una squadra 
ui disinfestatori ha fatto esplo­
dere bombe al D.D.T. in tutto 

a Tel I T T I 
TEL AVIV. 9 — Ignoti pro­

vocatori hanno incendiato ieri 

weH'Ujaiistii 
KARACHI. 9. — n giornale 

Imroz ha pubblicato un articolo 
del suo corrispondente da Delhi, 
0 quale denuncia i veri scopi 
perseguiti dal cosiddetto «aiuto 
tecnico» americano alle zone ar­
retrate. 

n corrispondente dice che. ac­
cendo Informazioni attendibili. U 
governo americano utilizala I suol 
ingegneri e gli altri • jadalUt l 

razione tecnica, la società doveva! %• • * A 

i s t r u i r e il canale Bogra m quat- i M l l O I ' e UH C a l c i a t o r e 
tro anni. 6 anni sono trascorsi ! 

i ma la costruzione non e stata I 
•nrora completata 

I circoli bene informati di Ka­
bul spiegano queste colossali spe­
se e la protrazione del lavori di 
costruzione con U fatto che gli 
a specialisti » americani approfit­
tano della loro permanenza nel 
paese per assolvere I compiti af­
fidati loro dal servizi di spionag­
gio americani, mentre la costru­
zione del canale s e n e per ca­
muffate questo loro genere di at­
tività. 

dopo una partita 
GORIZIA. 9 — Si sono svolti 

questo pomeriggio • S. Canzia.no 
d'Isonzo | funerali del calciatore 
Ui redo Luca di 25 anni, portiere 
della locale squadra di caldo. 
deceduto domenica sera all'ospe­
dale di Trieste in seguito alle 
gravi ferite riportate nell'incon­
tro disputato a Trieste fi 90 no­
vembre con la, squadra del «San­
t'Anna s. il Lue» era, stato col­
pito durante una mischia da un 
calcio «ila teata. 

MH questa legge non vale 
a cancellare la crisi del par­
liti di eentro e prima di tu l ­
io la crisi dei partiti minori. 
Sono in crisi l liberali, perche 
le loro istanze generali sono 
oggi diventate un patrimonio 
di ogni partilo. Sono in crisi 
i repubblicani, poiché oggi la 
Repubblica c'è, e quando c'e 
la Repubblica sorge se mai 
un partito monarchico e ces­
ia la ftmzione di un partito 
che si richiama solo all'istan­
za repubblicana: e i repub­
blicani. ahimè, non sono riu­
sciti a darsi un programma 
sociale che li differenziasse 
dagli altri partiti di sinistra. 
Ed infine sono in crisi i so­
cialdemocratici. La crisi dei 
socialdemocratici è inconte­
stabile, perenne. Forse questo 
partito finirà di esistere solo 
quando finirà di essere in cri­
si. E si è assistito così al con­
trasto tra le elucubrazioni di 
Saragal. gli arzigogoli di 
ATondolfo. e le tesi di S imo-
nini il quale, dice l'oratore 
indicando i bandii socialde­
mocratici. sta là più per d i ­
spetto verso chi sta più in là 
che uer vera convinzione. A n ­
che la D.C. è in crisi, ma for­
se in minor misura desìi al­
tri tre partiti. 

Si dice a questo punto: bi ­
sogna salvare i partiti mino­
ri. E va bene, salviamoli. Ec ­
co l'origine dell'accordo elet­
torale. Ho paura però, dice 
sorridendo Corbino. che que ­
sto salvataggio vada al di là 
non tanto delle intenzione di 
De Gasperi quanto delle spe ­
ranze di quelli che dovreb­
bero essere salvali. Mi s em­
bra che qui si cerchi di sa l ­
vare un naufrago tirandolo 
a riva con un cappio legato 
intorno al collo: il naufrago 
sarà salvato dall'acqua, ma 
morirà strozzato. Mpprora-
zioni e risate a sinistra). 

E' un errore, esclama con 
forza l'oratore, valutare la 
forza e il prestigio di un par­
tito in base all'entità della 
sua rappresentanza parlamen 
tare. Un partito conta per 
quel che valgono le sue tra 
dizioni, i l suo programma. la 
sua posizione nel Paese. (Il 
socialdemocratico Lopardi as 
sente col cavo). 

NENNI: Lo dica all'on. Vi­
gor eli i! 

Rapporti con i partiti 

CORBINO: Obbligare i capi 
dei partiti a rinunciare ai l o ­
ro ideali per rafforzare la l o ­
ro rappresentanza parlamen­
tare significa volere la morte 
dei partiti. (Consensi dei de­
putati della sinistra socialde­
mocratica e drH'on. Pcrrone 
Capano). 

C O R B I N O : Cominciano 
quindi le trattative, i colloqui 
segreti tra i capi dei quattro 
partiti. ì pellegrinaggi al V i ­
minale. Tira di qua, tira dì 
là, il premio di maggioranza 
scende da 385 a 380. Ci ,«on 
voluti quattro mesi per g iun­
gere a questo risultato ed è 
una fortuna che non ci ab 
biano presentato una legge 
che prevede la elezione di 
mezzo deputato' Mpplansi e 
commenti a sinistrai. E' 
indubbio che l'entità del 
premio di m a g g i o r a n z a , 
pur non essendo il pro­
blema più importante, ha 
una certa importanza. Se non 
altro perchè la D.C. in cani 
bio del salvagente (chiamia 
molo così) lanciato ai partiti 
minori si è riservata la mag 
gioranza assoluta. Resta co ­
munque il fatto che se i s e ­
gretari dei partiti hanno im­
piegato quattro mesi per rag­
giungere l'accordo è esagera­
to pretendere che la Camera 
approvi la legge in 15 giorni, 
se non altro perchè i segre­
tari dei partiti sono quattro 
e ì deputati 574! 

Ma io vado più in là, con­
tinua Corbino, e pongo il pro­
blema dei rapporti fra le di ­
rezioni dei partiti e i depu­
tati. E' insopportabile questa 

tirannia dei capi partito. Il 
Parlamento è un corpo auto­
nomo e trae le sue origini 
dagli elettori e agli elettori 
deve rendere conto. Se la leg­
ge è buona, illustratecela e 
difendetela con calma nella 
sede più adatta, e cioè il Par­
lamento. Se la legge è catti­
va, modifichiamola, ma con 
tranquillità, senza ukase. E 
siete poi convinti che tutti i 
deputati dei quattro partiti 
sono concordi nell'accettarla? 
Non vorrei essere io a fare 
opera di spionaggio. Ma noi 
abbiamo qui la prova del­
le perplessità che esistono tra 
i liberali, tra i socialdemocra­
tici, tra i repubblicani, tra gli 
stessi democristiani. Perchè 
essi non parlano, perchè non 
sentono i l dovere di par­
lare? Io mi auguro che 
tutti abbiamo il coraggio di 
assumersi le storiche respon­
sabilità che pone questa leg­
ge. e di dirci le ragioni che li 
nducono a sostenerla. Non 

possiamo nasconderci dietro ì 
deliberati delle direzioni dei 
partiti senza annullare la n o ­
stra funzione di rappresentan­
ti dpi DODOIO! 

Critica ferrata 

La critica di Corbino divie­
ne ancora più serrata e p u n ­
gente quando egli affronta la 
sostanza della legge. Egli dice 
che la legge è basata su una 
errata valutazione della forza 
elettorale dei partiti minori e 
trascura il fatto che la gente 
comune, gli uomini che si in­
contrano al caffè e in tram, 
sono contrari alla legge. Le 
conseguenze di ciò possono 
essere gravi: lo stato d'ani­
mo dell'opinione pubblica può 
sfociare o nell'astensionismo 
o nelle deviazioni del corpo 
elettorale. Ma l'errore più 
grave, continua Corbino, è la 
mancanza di un accordo p o ­
litico tra i quattro partiti. 
L'accordo finora è uno solo: 
andiamo alle urne. Se conqui­
stiamo 380 deputati ce li pren­
diamo. Questo è l'accordo. 

CUTTITTA: Punto e basta. 
CORBINO (continuando): 

Proprio così: punto e basta. 
Che cosa faranno i quattro 
partiti con 380 deputati non 
Io sappiamo. 

MANZINI (D.C.): C'è un 
fine comune. 

CORBINO: L'unico fine po ­
litico dell'accordo è togliere 
82 deputati all'Opposizione. 

crazia! 
AMICONI (P.C.I.): Io lo 

chiamerei un ladrocinio! 
CORBINO: La legge è poi 

piena di errori tecnici che 
aprono la possibilità ad arbi­
trii e rendono estremamente 
difficile evitare gì! imbrogli. 
Che cosa accadrebbe, ad e-
sempio, se si scoprisse che in 
seguito a nuovi calcoli il 
gruppo di partiti che si era 
visto attribuire una maggio­
ranza di 20.000 voti aveva 
avuto in realtà 500 voti in me­
no del 50 •/•? Una maggioran­
za di 380 deputati si priverà 
della sua maggioranza? Ne 
dubito molto. L'entità del 
premio concesso ai partiti che 
superassero il 50 %> è l'aspetto 
più grave della legge. Una 
maggioranza di 380 deputati è 
molto vicina a quella neces­
saria per approvare leggi sen­
za sottoporle a re/crendtim, 
per modificare la Costituzio­
ne, per eleggere il Capo del­
lo Stato, per nominare i giu­
dici della Corte Costituziona­
le. Io non credo che Sceiba 
abbia queste intenzioni, oggi. 
Ma chi ci garantisce che nei 
cinque anni non si verifichino 
circostanze interne e interna­
zionali che facciano sorgere 
queste intenzioni? 

Un grave pericolo 
Vi è poi. continua Corbino, 

un altro grave pericolo. Voi 
non potete negare all'opposi­
zione il diritto di resistere a 
oltranza contro questa legge 
Fatalmente si creerà prima 
alla Camera, poi al Senato, 
una atmosfera arroventata 
che si trasferirà nel Paese. 
Non vi preoccupate degli in­
cidenti che potrebbero sor­
gere in una simile atmosfera? 
Io sì, me ne preoccupo, per 
il prestigio del Parlamento e 
per la tranquillità de! Paese. 

Sì dice poi, prosegue Cor-
bino, che la legge serve ad 
assicurare la funzionalità del 
governo, aia per questo ci vo ­

g l i o n o forse 164 voti di mag 
'gioranza? In altri Paesi i go­
verni parlamentari si reggono 
tranquillamente con cinque o 
sei voti di maggioranza. Io ri­
conosco però che il concetto 
della funzionalità del Parla­
mento può farci trovare una 
via di uscita. Se noi accedes­
simo all'idea di assicurare per 
legge un margine di maggio­
ranza del 5e/o cioè pari a 50 
seggi, forse troveremmo una 
soluzione che allontana il pe­
ricolo di sovvertire l'ordi­
namento costituzionale e ci 
consente di superare incogni­
te estremamente serie. Faccio 
questa proposta perchè resti 
agli atti della Camera che un 
deputato aveva lanciato un 
ponte sul quale si poteva rag­
giungere un accordo. Ciascu­
no si assuma la responsabilità 
di tagliare questo ponte. 

Vi dirò, continua -Corbino 
con la voce scossa dall'emo­
zione, che qualcuno mi ha 
pregato di non parlare dicen­
domi che mi sarei compro­
messo. Ebbene, mi sono com­
promesso! Ho voluto compro­
mettermi accettando tutte le 
conseguenze. Non sono tra co­
loro che parlano e votano 
contro la legge ma aspirano 
a goderne i benefici. Non so­
no tra quegli 82 deputati che 
un giorno potrebbero essere 

I chiamati « natalini », a ricor­
do dei giorni in cui ha avuto 
inizio il concepimento che 
sfocerà tra nove mesi in un 
aborto elettorale. U n uomo 
politico deve avere una linea; 
s poiché il mio passato, af­
ferma Corbino rivolto ai de ­
mocristiani, mi impedisce di 
chiedere ospitalità ai vostri 
oppositori, abbandonerò la v i ­
ta politica. Molte sono le c o ­
se che possono consolare un 
uomo politico sconfitto. C'è la 
scuola, la scienza, ma soprat­
tutto la coscienza di aver 
compiuto il proprio dovere 
fino in fondo. (Estrema è la 
attenzione nel l 'aula . Le parole 
che Corbino pronuncia vin­
cendo a stento la commozio­
ne suscitano u n a impressione 
profonda). Per tener fede a l ­
la mia coscienza ho preso 
questo atteggiamento che può 
alienarmi le simpatie di molti 
amici della maggioranza. Non 
Io faccio, credetelo, perchè mi 
sia accordato con i comunisti 
o perchè abbia simpatia per 
loro. Quando dovetti prende­
re posizione contro l'Opposi­
zione. l'ho fatto apertamente. 

TOGtiLATTI: E noi contro; 

tra tutti i partiti. Pensiamo 
alle complicazioni che posso­
no sorgere da questa legge. 

ALESSANDRO C O P P I 
(D.C.): Le complicazioni sono 
sorte prima. 

CORBINO: Non lo credo. 
Comunque non creiamo le 
condizioni perchè si accentui­
no. Io credo fermamente che 
è possibile risolvere pacifica­
mente i problemi concreti che 
stanno oggi di fronte al Pae­
se. Dobbiamo trovare questa 
soluzione perchè soltanto at­
traverso una intesa pacifica 
potremo avere la certezza chi-
la libertà e la democrazia 
siano salve. 

(Un lungo e caloroso ap­
plauso dei depilimi coiiMiiiisti, 
socialisti e di molli socialde­
mocratici, liberali e indipen­
denti conclude l'ecceciomiit' 
discorso di'U'on. Corbino.AIol-
ttssimt deputati, fra citi To­
gliatti, si recano al suo ban ­
co per congratularsi con In*. 
Anche deputati democristiani 
e socialdemocratici vanno u 
stringergli la mano). 

Il Presidente rinvia il se­
guito della discussione al po­
meriggio di oggi ma prima 
che si chiuda la seduta il 
compagno NENNl prende la 
parola e chiede che il Preci­
dente della Camera, a norma 
dell'art. 65 del Regolamento. 
fissi un termine alla Commis­
sione Interni per l'esame del­
le leggi sul Referendum e la 
Corte Costituzionale. Se il 
Presidente della Camera, ag­
giunge Nenni, non r i tenere 
opportuno fissare e.yli. stesso 
il termine, ci avvarremo noi 
della facoltà concessaci dal 
Regolamento e proporremo 
alla Camera di fissare un ter­
mine massimo di cinque gior­
ni entro il quale la Commis­
sione dovrà presentare la re­
lazione sulle due legni. 

Il Presidente LEONE .si im­
pegna a riferire a Gronchi la 
richiesta di Nenni al ien»; odo 
di ritenere che il Presidente 
della Camera sia già orienta­
to per la fissazione di un ter­
mine. 

La 13. ai pensionati 

Subito dopo il compagno DI 
VITTORIO chiede al gow .»» 
quando intenda discutere iu 
due mozioni da lui presenta­
te: la prima per la estensione 
ai pensionati statali della 13' 
mensilità e dell'assistenza me­
dica e farmaceutica e la se­
conda per la concessione di 
una assistenza particolare nel 
periodo invernale ai disoccu­
pati. agli indigenti e ai vecchi 
senza pensione. Anche il com­
pagno POLANO chiede che 
si ponga all'o.d.g. una sua mo­
zione di analogo contenuto. lì 
ministro PELLA che pure ni 
era impegnato, come aveva 
ricordato Di Vittorio, a di­
scutere le due mozioni dopo 
il 23- novembre, dichiara di 
non poter rispondere con la 
scusa che le mozioni sono ri­
volte anche al Presidente del 
Consiglio. La seduta viene 
quindi tolta alle ore 21. 

Stamani alle 11 continuerà 
la discussione sui danni di 
guerra e alle 16 proseguirà il 
dibattito sulla legge elettorale. 

"Oggi in Italia. 
Ore 12.45, 13,15 (onde cor-

tt ii ai. 25,34). Le notizie del 
•uttiaa; Notiziari» librario; La 
niarrcziaM ii Faftciov (radio. 
•caaa). 

Ore 2 M » , 2 1 : (Oade dì ai. 
243,5, 252,73, 31,4», 35,25, 
41,99). Gli arreaimcnti del 
giara*, II caaaeata di Pa*aai-
aa. Nata di attualità; La vita 
•alle democrazie popolari. 

Ore 22, 22,39: (Oade di m. 
243,5). Gli accanent i del 
«i*raa; Qaeita à la RAI; La 
•ala ecaaaaica; Rassefaa della 

Ora 2331 , 24: (Oade di - . 
ntX 278) : Ulti-e «attne; La 
Tace dei fiavaai; Attualità; 
Natica* popolari. 

Uscirà in questi giorni *l 
primo numero della rivista 
mensile: 

incontri 
di lei! 

CORBINO: Ricordiamoci, in 
questo momento, di essere i 
rappresentanti del popolo Ita­
liano. Io vorrei che noi chiu­
dessimo la legislatura non con 

25.000 abbonamenti all'Unità 
- In T o s c a n a ferve l 'att ività per f.ìì abbona­

ment i . Il C o m i t a t o reg iona le degl i - Amici ~ ha 
lanc iato una grandiosa gara d 'emulaz ione fra i 
Comitat i provincia l i p e r raggiungere l 'obiet t ivo 
•li 3 . 0 0 0 abbonat i . Il p r e m i o è una - Lambretta ->. 

Le segreter ìe de l l e Federaz ion i di P is to ia e 
S iena s o n o d i r e t t a m e n t e in tervenute presso le se­
zioni per mobi l i tare il P a r t i t o sul problema. La 
«egreteria di F i r e n z e ha t e n u t o l o terrà 4 5 assem­
blee i n t e r v e n e n d o ancora presso le z o n e Empol i 
i' Pra to e presso le ce l lu l e di fabbrica. 

— Impegn i important i quel l i di P o n i a s s i e v e 
per 3 0 abbonament i annui , e di F ig l ine per 20 . 

— Gli « amici di Montatone hanno già rac­
colto e continuano a raccogliere generi in natura 
per sottoscrivere 60 abbonamenti. 

— I compagni di Empoli hanno già sottoscrit­

to 4 abbonamenti annuali di solidarietà per le 

sezioni povere della montagna. Altri 2 di solida-

rietà i compagni di Castelnuoco Val D'Elsa e 4 i 

compagni della sezione 1. Maggio. 

— Gli amici di Pesaro hanno raccolto altri 

30 abbonamenti! 

O C I C I I 
Diretta da L. Lombardo Radice. 

Questo numero contiene fra 
l'altro: «Perchè Incontri» — 
« Prepariamo insieme un film 
sulla gioventù » di Carlo Lizza­
ni — «Terra Liceo» Intervista 
con Luciano Emmer — Inchie­
ste con l'obiettivo: «Soldati in 
città» di Valerio Zurlini — 
« Cronaca di una giornata » 
racconto di Paolo Parlotta — 
« Narrativa come testimonian­
za » di Giuseppe Bartohicri — 
« Le donne nel mondo d'oggi » 
— Racconti e poesie di giova­
ni — «I giovani, la donna 
la poesia d'amore» di Renzo 
Nonni — « A colloquio con gio­
vani narratori » — « La questio­
ne sociale» introduzione di Lu­
cio Lombardo Radice — Pri­
mo tema di studio: «t i fasci­
smo e la questione rodate » 

(bibliografia) — Documenti: 
«Ultimi messaggi di giovani 
patrioti tedeschi » a cura 1i 
G. Pirelli - «Lettera alla fi­
danzata» di Hoang Tuan — 
« Finali Olimpiadi » tntevista 
con Franco Di Tondo — « Col­
loquio in duecento » — di Mar­
cello Venturoli (alla n Mostra 
OlhnDiadi) — Testimonianze ed 
esperienze: « Arcritetti In rol-
Ietttco »: « Otto chilometri oer 
recitare»; «Lo studente a di­
stanza»: «Perchè non studio 
più » — Giornali di scuola t 
di fabbrica — Che cosa è rta-
to oer noi Benedetto Croce' 
— Critiche e proposte. Notizia­
rio, poesie, disegni ecc. 

Leggete diffondete « Incontn-
Oggit*. L'abbonamento ci ef­
fettua versando la quota (an­
nuale L. 1.W0. semestrale hrr 
550) sul ce. costale n. 1.193*3 
Intestato a Fabbrini Giuliano 
Vìa dei Prefetti a. Roma. 

F i m o DtfGHAO - direttore 
Piera Clementi rtredlrrrt resp. 

Stabilimento Tipogr. U.E.SXS.A, 
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